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In relaz ione all'oggetto occone definire il conetto significato di validazione dei piani comunali di
orotezione civile.

La legge regionale n- ll/2001 affida alle Province il compito di prowedere alla verifica della
compatibilita dei piani comunali e intercomunali di emergenza di cui all'articolo 108, comma 1, lettera c),
numero 3 del decreto legislativo n. I l2l1998, redatti in base agli indirizzi ed alle direttive regionali, mentre
fa Defibera di Ciunta Regionale n.57312003 afferma che "...i singoli piani comùnali, una volra redatti e
approvati in sede locale. srrl'|rno soggelti a yerificd di coDgruenze, e dutrque r,alideti, cor la più
gen€ral€ programmazioúe pÌoviDciale - zmche ai sensi dell'art. 107, comma b) della citata L.R. I l/2001 -
da parte del Comitato Provinciale di Protezione CiYile.

Dall'esame congiunto delle due definizioni sopra ripofate emerge che la validazione op€rata da parte del
Comitato Provinciale costituisc€ oftemperanza al quanto disposto dall'art. 107 lettera b) della Legge
Regionale n. I l/200, che pr€vede in capo alla Provincia la verifica della "comp.îibilita dei piani comunali e
intercomunali diemergenza ...omissis.. redatti in base agli indirizzied alle direttive regionali".

La verifica di congruità dei Piani Comunali di Protezione Civile è effettuata quindi dal Comitato
Provinciale che è costituito da un pool interdisciplinar€ nel quale sono presenti anche rappresentati delle
struîture della Pianific^zione Tenitoriale e Prorezione Civile tenitorialmente comDetent_

Per quanto suddetto resta nella facoltà dell'amministrazione Provinciale, qualora lo ritenga necessario,
emanare un atto formale che ratifichi quanto espresso dal Comitato Provinciale su indicato, in sede di
v6lidazionideiPiani.

Sofo il profilo tecnico le valid^zioni sono, talvoh4 subordinatc a Dlgsclziglichc, di norma, rinviano ad
una nuova approvazione da pafe dell'organo comunale competente; in slúi casi la valid^zione è
accompagnata da una serie di indicazioni.

Laddove le Province validano i piani accompagnandoli con una serie di indicazioni appare opponuno
verificare ilcontenuto di tali indicazioni.

In paficolare, nel caso in cui le Province elfermino esplicitlEerte che I'attesîato di validazione viene
rilasciato unicamente per i piani per i quoli il Comitato di Protezione Civile ha verificato la congru€nza con
gli altri strumenti di pianificazione esistenti e con le linee guida regionali e che l€ iÍdicazioni richieste ai
Comuni vogliono costituire, nella dinamica delle attività di aggiornam€nto, un elemento migliorativo del
piano stesso, si ritiene possibile dar corso alla liquidazione dei contribuîi ai Comuni una volta che abbiano
proweduto a realizzare gli aggiomamenti richiesti ed a tmsmetterli approvati, anche da un organo diverso
dal Consiglio Conùnale stesso (vedere nota del 2ó gennaio 2010).

Ssrà compifo e responsabilità delle .ingole Amministrazioni Provinciali verificare
singoli Comuni rispettino nei tempi e nei modi la regolate realizzzzi
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